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Agroalimentare, ad agosto rincaro mensile per ortaggi e carni. In calo frutta e olio 

di oliva. 

Ad agosto si sono registrati dei rialzi, tra i prodotti freschi, per i prezzi all’ingrosso degli ortaggi e delle carni.  

A causa delle elevate temperature, si sono registrate criticità per gli ortaggi, con un calo dei volumi 

commercializzati nei mercati all’ingrosso e una crescita su base mensile del +14%. In particolare, tra le colture 

maggiormente colpite si segnalano zucchine e cetrioli, con una forte riduzione della produzione. Aumenti di 

prezzo marcati anche per pomodori e lattughe. Aumento mensile per i prezzi delle carni (+2,8%), sostenute 

dall’incremento delle carni di suino. Segno “più” anche per carni di bovino e di pollo. Ulteriore ribasso 

mensile, invece, per la frutta. Le uova si sono mantenute stabili mentre nel lattiero-caseario si è arrestato il 

recupero del latte spot. Nel comparto ittico, il fermo pesca in Adriatico ha spinto al rialzo i listini del pescato 

fresco e dei crostacei, con cali concentrati su seppie e orate di allevamento. Tra i prodotti lavorati, è prevalsa 

una sostanziale stabilità sia nel comparto lattiero-caseario, con variazioni limitate per i formaggi, che per gli 

sfarinati di grano. A monte della filiera cerealicola, si sono invece registrati diffusi aumenti per le quotazioni 

del grano tenero nazionale, in un contesto di crescenti tensioni sui mercati internazionali legate alle 

interruzioni delle esportazioni russo-ucraine attraverso il Mar Nero. Si è osservata ad agosto un’ulteriore 

flessione per gli oli di oliva, in un mercato ancora condizionato dalle elevate scorte di prodotto. In aumento, 

invece, i prezzi degli oli di semi e del burro. Sostanzialmente stabili i vini sfusi. 

Sfarinati di grano ancora stabili, in aumento il riso. 

Il mercato degli sfarinati di grano mostra ad agosto variazioni marginali: restano ferme le quotazioni 

all’ingrosso della semola di grano duro mentre le farine di frumento tenero segnano un lieve incremento 

(+0,6%). In attesa degli esiti della raccolta e delle prime quotazioni della nuova annata, ad agosto si è 

osservato un aumento per le quotazioni del riso grazie ad una maggiore domanda dell’industria risiera  

(+2,3%). Il ribasso annuo resta comunque ampio, superiore al -30%. 

Si fermano i ribassi per le carni bovine. In netta crescita i listini delle carni suine. 

Inverte la rotta ad agosto il comparto delle carni, con i prezzi all'ingrosso in aumento del +2,8% rispetto a 

luglio, principalmente per effetto del marcato rincaro della carne suina. Si attenua lievemente il confronto 

con lo scorso anno, sceso sotto il -7%.  

I prezzi all’ingrosso della carne di bovino adulto archiviano un incremento del +1,4% su base mensile. 

Contenuta la variazione per la carne di vitello (-0,5%). Si mantiene negativo il divario annuo, pari a -8,7% per 

il vitellone e -12,5% per il vitello. Più sostenuta la crescita della carne suina, che accelera al +14,0% rispetto 

a luglio, in presenza di una minore disponibilità di capi legata al caldo estivo. Il divario rispetto allo scorso 

anno si riduce così al -9,8%, dal -18,7% registrato a luglio. Tra le altre carni, il pollo registra un lieve aumento 

(+1,0%), mentre tacchino e coniglio non evidenziano variazioni. 
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Flessione per il latte spot mentre continua ad avanzare la crema di latte. Stabili le uova.   

Battuta d'arresto ad agosto per il comparto lattiero-caseario, che interrompe la sequenza di rincari registrati 

nei mesi precedenti (-0,6% rispetto a luglio). La flessione tendenziale segna al contempo un -11,5%. 

Dopo i forti rincari dei mesi precedenti, le quotazioni del latte spot arretrano del -4,6% su base mensile, pur 

mostrando alcuni segnali di recupero nelle ultime settimane di agosto. Il ribasso annuo resta sopra il -20%.   

 Sul fronte dei formaggi, i DOP a lunga stagionatura registrano un aumento del +1,0% rispetto a luglio, ancora 

sostenuti dai rialzi del Grana Padano, mentre i formaggi a media stagionatura mantengono listini invariati.  

Continua la crescita della crema di latte, che ad agosto registra il terzo incremento mensile consecutivo 

(+4,8%). Si riduce il ribasso annuo, che rimane comunque molto elevato, pari al -43,7%. 

Sostanziale stabilità per il comparto delle uova dopo due mesi consecutivi di ribassi. Si mantiene positivo il 

confronto anno su anno (+5,8%).  

Ancora in calo le quotazioni dell’olio di oliva. In aumento il burro e gli oli vegetali.  

Nel mese di agosto si osservano ulteriori ribassi nel comparto oli e grassi (-1,4% su base mensile), spinti 

dall’ulteriore calo dell’olio di oliva. Su base annua la variazione negativa si amplia ulteriormente, attestandosi 

al -36,1%. 

Nel comparto dell’olio di oliva, i prezzi registrati sui listini nazionali accusano un ulteriore calo del -3,1% 

rispetto a luglio, con i listini dell’olio extravergine poco sopra i 5 €/kg. Su base annua, i prezzi risultano inferiori 

del -38,2%. 

Gli oli di semi registrano un aumento del +1,4% su base mensile, sostenuto dalle minori forniture provenienti 

dalle regioni del Mar Nero, con rialzi che interessano in particolare l’olio di semi di girasole e l’olio di mais. 

Nel confronto con lo stesso periodo dello scorso anno, i prezzi risultano superiori del +16,1%. 

Nel comparto delle materie grasse, ad agosto tornano a salire i prezzi all'ingrosso del burro, che recuperano 

il +1,8% mensile, dopo la flessione registrata a luglio. Resta però marcatamente negativo il divario su base 

annua, pari al -56,1%. 

Sostanziale stabilità per il comparto vinicolo.  

Poche variazioni ad agosto per il comparto dei vini sfusi, con quotazioni che nel complesso si mantengono 

sui livelli del mese precedente. Resta invece negativo il confronto con lo scorso anno, con ribassi superiori al 

-10,0% per i bianchi comuni, i rossi comuni e i DOP-IGP rosati. I rosati comuni rappresentano l’unica 

eccezione tra le categorie considerate, con prezzi superiori del +7,5% rispetto ad agosto 2025. 

Diffusi aumenti tra gli ortaggi. 

Il protrarsi delle temperature elevate che hanno interessato il territorio nazionale dalla fine di maggio ha 

determinato condizioni di particolare criticità per le produzioni ortofrutticole. In particolare, nel corso del 

mese di agosto si è accentuata una situazione di difficoltà già evidenziata nel mese di luglio.  
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Le principali criticità si sono concentrate nel comparto degli ortaggi, con effetti particolarmente evidenti sulle 

colture maggiormente sensibili alle condizioni di stress termico. Zucchine e cetrioli hanno risentito delle 

elevate temperature, manifestando fisiopatie che hanno determinato una significativa contrazione della 

produzione. Anche le lattughe coltivate in pieno campo hanno evidenziato fenomeni di scottatura, con 

ripercussioni sulla disponibilità di prodotto. Per i fagiolini, le condizioni climatiche avverse hanno determinato 

difficoltà nelle fasi di allegagione, contribuendo a una riduzione dei quantitativi disponibili e al conseguente 

aumento dei prezzi. Nel comparto degli ortaggi a maggiore deperibilità, gli effetti della ridotta disponibilità si 

riflettono sulle quotazioni. Rispetto al mese di luglio, risultano in sensibile aumento i valori di cetrioli 

(+37%), zucchine (+58,8%) e peperoni (+22,5%). In incremento, seppure in misura più contenuta, anche 

il pomodoro da insalata (+12,1%). Particolarmente significativa la dinamica delle insalate. Le produzioni in 

pieno campo hanno risentito della prolungata siccità e degli eccessi termici, con una progressiva crescita delle 

quotazioni nel corso del mese. Nel confronto con luglio, il prezzo registra un incremento del +34,5%, mentre 

rispetto ad agosto 2025 l'aumento raggiunge il +43,1%. Nel segmento degli ortaggi a media conservazione si 

rilevano variazioni più contenute. Tra gli elementi di maggiore rilievo si segnala il +10,4% dei cavolfiori, la cui 

offerta nel mese è costituita da prodotto nazionale di montagna e da prodotto di importazione proveniente 

da Francia, Germania e Polonia. Per gli ortaggi a foglia da cottura, le produzioni novelle di cicoria e 

spinaci determinano un rafforzamento delle quotazioni, che risultano in aumento di circa il +20% rispetto al 

mese precedente. I quantitativi commercializzati rimangono tuttavia molto limitati in relazione alle condizioni 

climatiche. Nel comparto della frutta, il mese di agosto è stato caratterizzato da un'offerta consistente 

di drupacee, con particolare riferimento alle nettarine a pasta gialla e alle susine. Si rileva inoltre una 

domanda debole per l'uva e per gli agrumi nel complesso, con una conseguente flessione delle quotazioni 

rispetto al mese di luglio. Il comparto agrumi evidenzia complessivamente un ribasso di quasi il -20%. In 

particolare, le arance mostrano una domanda contenuta e registrano una diminuzione del prezzo del -12,9% 

rispetto al mese precedente. Il valore risulta inoltre inferiore di quasi il -30% rispetto ad agosto 2025. In 

marcata flessione anche i limoni, il cui prezzo diminuisce di oltre il -25% rispetto a luglio con l'offerta risulta 

costituita per la quasi totalità da prodotto d’oltreoceano. Nel comparto della  frutta a breve conservazione , 

le fragole, nel mese di agosto costituite quasi esclusivamente da prodotto di montagna, evidenziano un 

ulteriore incremento delle quotazioni, pari al +11,3%, portandosi su valori in linea con quelli registrati ad 

agosto 2025. I meloni, nonostante una domanda discreta nel corso del mese, favorita dalle condizioni 

climatiche, evidenziano una flessione delle quotazioni di quasi il -10% rispetto a luglio. Più marcata la 

contrazione per le angurie, il cui prezzo diminuisce di quasi il -15% rispetto al mese precedente. La dinamica 

è riconducibile al picco produttivo tipico del periodo. I valori si mantengono comunque in linea con la media 

e risultano superiori del +27% rispetto all'agosto 2025, caratterizzato da un andamento particolarmente 

negativo. Nel segmento della frutta a lunga conservazione si osservano lievi flessioni per mele, pere e kiwi. 

Più accentuata la contrazione per l'uva da tavola, che registra una diminuzione del -20% rispetto a luglio. 

L'andamento della campagna in corso non risulta al momento positivo: la quotazione di agosto si colloca 

infatti su un livello inferiore di oltre il -15% rispetto ad agosto dell'anno precedente. 
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Ad agosto quotazioni del pescato fresco in aumento per via del fermo pesca in Adriatico. In diminuzione il 

prezzo dell’orata allevata. 

Nel mese di agosto le quotazioni dei prodotti ittici freschi pescati sono state influenzate dal fermo pesca, che 

ha interessato il litorale dell’Adriatico settentrionale per l’intero mese e quello dell’Adriatico meridionale a 

partire dal 15 agosto. La riduzione dell’attività di pesca ha determinato una pressione al rialzo sulle quotazioni 

di diversi prodotti del pescato fresco.  

Nel comparto dei pesci freschi di mare, su base congiunturale si rileva un forte incremento delle quotazioni 

dei cefali e del tonno rosso, la cui stagione di pesca si è conclusa. In controtendenza, risultano in diminuzione 

le triglie. Nel confronto con agosto 2025, i prezzi evidenziano aumenti generalizzati, ad eccezione delle sarde, 

delle alici e dei merluzzi, le cui quotazioni risultano in calo.  

Per quanto riguarda i crostacei freschi, su base mensile si osserva un deciso incremento delle quotazioni di 

tutti i prodotti rilevati, fatta eccezione per le pannocchie, la cui dinamica di mercato è riconducibile agli 

elevati quantitativi pescati nel periodo attraverso gli attrezzi della piccola pesca. Rispetto al 2025, sono in 

aumento le quotazioni di scampi e mazzancolle, prodotti che tuttavia nel mese di agosto risultano presenti 

sui mercati in quantitativi minimi. In calo, invece, le quotazioni delle canocchie. 

Nel comparto dei molluschi freschi, il confronto con il mese precedente evidenzia una forte diminuzione 

delle quotazioni delle seppie, dopo l'incremento registrato nel mese di luglio. Su base annua, risultano in 

deciso calo le quotazioni di cozze e seppie. Per queste ultime, l'andamento della pesca nel 2026 si conferma 

particolarmente positivo, dopo la scarsità di catture rilevata nell’anno passato.  

La categoria dei pesci freschi di mare di allevamento ha evidenziato, rispetto a luglio, un deciso calo delle 

quotazioni delle orate, dopo gli aumenti dei mesi precedenti. Nel confronto su base annua, le quotazioni 

risultano invece in crescita per tutti i prodotti rilevati.  

Per i pesci freschi di acqua dolce, rispetto a luglio, si rileva un deciso calo delle quotazioni della trota 

salmonata, dopo gli aumenti dei mesi precedenti. Su base annua, si si mostrano in crescita le quotazioni del  

salmone. La categoria dei pesci surgelati ha evidenziato, nel confronto con il 2025, una decisa crescita  

riconducibile all'aumento dei prezzi del pescato e alla crescita dei costi energetici.  Infine, per la categoria 

dei pesci e frutti di mare secchi, affumicati o salati, nel confronto con lo scorso anno, si mostra in crescita il 

prezzo del salmone affumicato, attribuibile al maggior valore del prodotto fresco.  
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Tabella 1: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Riso e Cereali, Carni, Latte, Formaggi e uova, Oli e grassi 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, Borse Merci e Commissioni Uniche Nazionali 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso  
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Tabella 2: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei Vini 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI e REF su dati Camere di Commercio e Borse Merci 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso 
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Tabella 3: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di frutta e ortaggi 

 
Fonte: elaborazione Italmercati, BMTI e REF su dati MISE-Unioncamere. *Il valore delle variazioni congiunturali e tendenziali a livello 

dei singoli gruppi sono calcolate con solo riferimento ai prodotti presenti nella tabella ed escludendo i prodotti non in sta gione.  

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso    
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Tabella 4: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei prodotti ittici 

 
Fonte: elaborazione BMTI e REF su dati MISE-Unioncamere 
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